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Nomine 
 
«La missione è quella di mettere ordine ad una società che ha un contenzioso con la Regione e 
che sulla carta avrebbe potenzialità enormi. Bisogna fare si che sia trasparente la gestione del 
patrimonio immobiliare. Questa è la parola d'ordine che ho dal presidente Crocetta ed in questo 
senso mi muoverò immediatamente». Lo ha detto l'ex assessore ai Beni culturali della Regione 
Siciliana, seppur per un solo giorno, l'avvocato Antonio Fiumefreddo, appena nominato al vertice 
di "Sicilia patrimonio immobiliare". 
 
Regione, Cartabellotta 
dirigente generale 
del dipartimento Lavoro 
La giunta regionale, presieduta da Rosario Crocetta, ieri sera ha affidato a Dario Cartabellotta, 
ad interim, le funzioni di dirigente generale del dipartimento Lavoro. Poche settimane fa, al posto 
della dimissionaria Anna Rosa Corsello, era stato nominato Lucio Oieni, capo di gabinetto 
dell'assessore al Lavoro e alla Famiglia, Giuseppe Bruno, ma l'incarico è stato revocato perché 
Oieni sarebbe risultato incompatibile. Dario Cartabellotta, che nel primo governo Crocetta è 
stato assessore alle Risorse agricole, è dirigente generale del dipartimento della Pesca ed è 
commissario straordinario al Comune di Licata. Cartabellotta, 45 anni, negli anni passati ha 
ricoperto la carica di dirigente generale del dipartimento Agricoltura e di commissario dell'Istituto 
vite e vino. Da pochi giorni è anche il dirigente delegato della Regione siciliana all'Expo 2015. 
 
 
19/09/2014 
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Pd, Raciti riunisce le forze 
Anche tra i renziani 
perplessità su Crocetta 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Comincia a fare proseliti anche tra i renziani, la posizione di 
rottura rispetto al governo Crocetta decisa, nei giorni scorsi, dal 
segretario del Pd, Fausto Raciti. Dopo avere partecipato all'incontro 
con Udc e Articolo 4, ieri il presidente del Partito democratico, Marco 
Zambuto, renziano, ha preso una posizione inequivocabile: «Apprezzo 
la scelta di autonomia del Pd lanciata in questi giorni dal segretario 
regionale Raciti, incentrata sulla volontà di ripartire dalle grandi questioni sociali più che da 
quelle di Palazzo. Credo - ha aggiunto - che ora come mai serva un Pd capace di farsi interprete 
di un malessere che sempre di più investe i limiti dell'attuale governo della Regione. È attorno a 
questo che si costruisce il vero Pd». 
Per il capogruppo del Pd, Baldo Gucciardi, però, «l'area renziana non si è riunita. Zambuto ha 
espresso un'opinione legittima, ma personale. Se l'opinione di Zambuto sarà fatta propria dalla 
direzione regionale, la assumeremo come linea del partito». Direzione regionale che ancora non 
è stata convocata. Raciti, probabilmente, prima di convocare l'organo politico, intende portare 
avanti una serie di iniziative. Lunedì prossimo incontrerà le forze sociali. «Il Pd - ha sottolineato il 
segretario regionale - nella sua scelta di autonomia, vuole offrirsi come interlocutore di quelle 
energie che negli ultimi mesi sono state frustrate da un governo regionale non all'altezza. Lunedì 
incontrerà Cgil, Cisl e Uil e subito dopo le associazioni datoriali. Il 5 ottobre i sindaci siciliani. 
«Sono stato eletto come segretario regionale alle primarie del Pd - ha sottolineato Raciti - ai 
teatrini di battute e risposte non intendo partecipare. Posso solo dire che Crocetta, come al 
solito, dimostra scarso rispetto istituzionale». E sull'assenza al vertice di Megafono e Pdr, ha 
detto di «prenderne atto con serenità. Mi chiedo però come questi partiti possano continuare a 
sostenere di aver un rapporto privilegiato con il Pd». 
Il leader di Articolo 4, Lino Leanza, da parte sua, ha rilevato: «Sul governo Crocetta ci sono luci 
e ombre che devono essere valutate nel loro insieme. Il segretario regionale del Pd ci ha 
comunicato ufficialmente le sue posizioni; le abbiamo ascoltate, ora riuniremo i nostri organismi 
interni e poi ci rincontreremo per fare le nostre proposte». Leanza ha definito «interessante» il 
vertice nel quale è stato chiesto a Raciti di «continuare a essere il punto di riferimento». Un 
messaggio esplicito a Crocetta. 
Dal fronte del centrodestra, alcuni dei firmatari del documento che lasciava presagire 
un'alleanza tra Crocetta e l'opposizione, il presidente della commissione antimafia dell'Ars, Nello 
Musumeci, è stato netto: «Nessun inciucio, nessuna maggioranza di larghe intese, nessun aiuto 
a un governo inadeguato e clientelare. Occorre restituire la parola al popolo, è vero. Ma da qui a 
quando questo sarà possibile, è necessario che il Parlamento approvi urgenti leggi di riforma, a 
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cominciare da quella elettorale, con la doppia scheda e l'abolizione del listino, smettendola di 
inseguire il Pd o i suoi alleati». Stessa musica da parte del capogruppo di Forza Italia, Marco 
Falcone: «Il nostro giudizio su questo governo, profondamente negativo, lo abbiamo già 
espresso lo scorso anno con la mozione di sfiducia a Crocetta, che oggi non solo è confermato, 
ma è aggravato». Per Nino D'Asero, capogruppo Ncd, «siamo e restiamo all'opposizione, come 
hanno voluto gli elettori, ma se ci sono argomenti seri da affrontare, siamo pronti a discutere». 
Ma per il M5S, «la puzza di inciucio è forte. Banco di prova sarà la mozione contro la Scilabra e 
l'elezione del vice presidente dell'Ars». 
 
 
19/09/2014
 
 
 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2629105&pagina=3 (2 di 2)19/09/2014 9.08.13



La Sicilia

 
Venerdì 19 Settembre 2014 Politica Pagina 6  

 

Continua la stretta al credito 
l'Isola spera nel «piano Draghi» 
 
michele guccione 
Palermo. L'economia siciliana attende con ansia che la nuova ondata di 
prestiti agevolati della Bce alle banche abbia qualche effetto reale sulla 
concessione di crediti a famiglie e imprese. Soprattutto sarà sotto 
osservazione il comportamento nell'Isola delle principali aziende di 
credito nazionali che hanno richiesto i prestiti «T-Ltro» che la Bce vuole 
siano destinati al credito per famiglie e imprese, esclusi i mutui 
immobiliari. 
Infatti, nei primi sei mesi del 2014, malgrado alcune banche si siano lanciate in specifiche 
iniziative «a budget prefissati» per ricominciare a concedere mutui per l'acquisto di case e linee 
di finanziamento per le imprese, il dato complessivo dell'erogazione del credito nell'Isola è in 
negativo. 
Lo rimarca l'ultimo rapporto di Bankitalia, indicando un secco -2% rispetto a dicembre 2013 che 
già aveva segnato un -1,8%. Nel dettaglio, le amministrazioni pubbliche hanno avuto un taglio 
del -2,7% del credito, le imprese del -2,6% (-3% le piccole e microimprese), del -2,1% le famiglie 
consumatrici. 
Impietosa la rilevazione di Bankitalia sul rapporto fra gli intermediari finanziari e le famiglie. I 
prestiti bancari per l'acquisto di abitazioni hanno subito una flessione dell'1,5%, il credito al 
consumo concesso da banche è sceso del 3% e quello affidato da finanziarie del 5,4% (in totale 
il crollo è stato del 4,3%). 
Quanto alle imprese, l'insieme delle varie forme tecniche offerte da banche e finanziarie ha 
subito una contrazione del -3,4%, così diviso: attività manifatturiere, -0,2%; costruzioni, -4,1%; 
servizi, -4,2%; altro, -2,7%. 
Riguardo alle forme tecniche, questa l'evoluzione del credito determinata dalla crisi: anticipi e 
altri crediti autoliquidanti, -14,5%; factoring, +9,2%; aperture di credito in conto corrente 
(scoperture e castelletti), -8,4%; mutui e altri rischi a scadenza, -8,7%; leasing finanziario, -
12,2%. 
Guardando alle singole province, la maggiore flessione nel credito alle imprese si è avuta a 
Siracusa (-7,8%) e a Messina (-5%). La provincia più fortunata è Ragusa, che resta quasi stabile 
(-0,3%), «per effetto - spiega il rapporto di Bankitalia - principalmente della crescita dei crediti 
verso le attività commerciali all'ingrosso». 
Non deve stupire, quindi, se la tendenza al risparmio di famiglie e imprese non registri particolari 
aumenti: aveva segnato appena +1,7% nel 2013 e la variazione di crescita dei depositi bancari 
quest'anno è ormai sotto l'1%. 
Dunque, un'iniezione di liquidità alle banche per rafforzare l'erogazione di credito a famiglie e 
imprese siciliane diventa urgente, soprattutto leggendo le previsioni della Fondazione Res 
elaborate lo scorso mese di luglio per quest'anno e per il 2015. Gli analisti della «Res» stimano 
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che il Pil reale della Sicilia sarà dello 0,5% per il 2014 e dell'1,6% per il 2015, con importazioni 
che quest'anno, in virtù del calo dei consumi, chiuderanno a -6,8%, ma che nel 2015 balzeranno 
a +7,6% per compensare la minore produzione da parte delle nostre aziende. Anche le 
esportazioni hanno bisogno di sostegno perchè, secondo il quadro della Fondazione Res, 
quest'anno si fermeranno a -4,5% per salire nel 2015 a +7,2%. 
Il quadro di recessione viene confermato dalle previsioni sui consumi delle famiglie per 2014 e 
2015 (+0,4% e +1,2%), sui consumi collettivi (+0,1% e -2,8%), sugli investimenti fissi lordi (-0,5% 
e +1,7%), sugli investimenti in macchinari e attrezzature (-0,8% e -2,8%), sugli investimenti in 
costruzioni (-0,2% e -0,8%), sul tasso di disoccupazione che quest'anno sarà del 22,9% e l'anno 
prossimo del 23% e sui prezzi al consumo praticamente fermi: +1,1% e +1,8%. 
 
 
19/09/2014
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Inaugurata sede nella Perla dello Jonio. Il presidente Breganze: «Qui potenzialità 
incredibili» 
 

Zonin: «Strategico investire in Sicilia» 
 
Luca Ciliberti 
Taormina. Straordinario gioiello conosciuto in tutto il mondo, punto di 
partenza e simbolo per lo sviluppo dell'economia del Mezzogiorno. Banca 
Nuova potenzia e completa la rete di vendita in Sicilia orientale, con un 
occhio alle piazze economicamente rilevanti, con l'apertura di una nuova 
sede a Taormina. Ieri, in corso Umberto, "cuore" della Perla dello Jonio, 
l'inaugurazione della nuova filiale alla presenza del presidente del Gruppo 
Banca Popolare di Vicenza, Gianni Zonin, del presidente di Banca Nuova, 
Marino Breganze, oltre che di numerosi clienti ed esponenti del mondo istituzionale, 
imprenditoriale ed economico locale, tra cui il presidente dell'Ars, Giovanni Ardizzone. 
«Se Banca Nuova investe in Sicilia già da qualche anno, e in questo periodo di crisi decide di 
aprire una nuova filiale a Taormina, non può essere altro che un segnale di speranza e 
incoraggiamento alle imprese e all'economia dell'Isola", sottolinea il presidente dell'Assemblea 
regionale siciliana. 
Il presidente Zonin, storico imprenditore nel settore vitivinicolo, non ha dubbi: «Taormina ha un 
significato importante, per la località, per il turismo, per quello che rappresenta al livello 
mondiale da ogni punto di vista. La Sicilia rappresenta per noi un territorio strategico. L'apertura 
di oggi è un vero e proprio un atto di coraggio per fare ripartire l'economia. Con i nostri 
investimenti continuiamo a sostenere la crescita attraverso un supporto concreto alle piccole e 
medie imprese e alle famiglie. Il Paese è in confusione, sta vivendo un periodo di 
demoralizzazione. Troppe parole, tante promesse e speranze che ogni giorno restano tali. Ma io 
sono fiducioso perché anche senza l'aiuto della politica l'Italia riuscirà a rialzarsi e a ricominciare 
a crescere". 
Il presidente di Banca Nuova, Marino Breganze, spiega che l'obiettivo primario è quello di 
ampliare la presenza nella Sicilia orientale. «Taormina - sottolinea - è il cuore di un territorio 
ricco di cultura e tradizione, e naturalmente vocato al turismo e all'accoglienza. Ci sono delle 
potenzialità incredibili: su 11mila abitanti ci sono oltre mille imprese, il 10 per cento di queste 
gestiscono attività turistico-alberghiere. Con i nostri strumenti - conclude Breganze - potremo 
fornire un valido aiuto al loro sviluppo». 
L'organico della filiale è giovane, dinamico, versatile e professionalmente di alto profilo, ben 
rappresentativo dell'immagine e del modello che Banca Nuova ha costruito negli anni in Sicilia. Il 
direttore è Sergio Conti, affiancato da quattro gestori clienti: Marco Campo, Letterio Munafò, 
Valentina Musco, Paolo Spagnolo. 
«Cerchiamo di dare risposte coerenti con le attese - spiega Carmelo Lauritano, responsabile 
d'area Sicilia orientale -. Vogliamo mandare messaggi differenti agli utenti per recuperare il 
dialogo con il territorio che è alla base della nostra mission aziendale». 
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Banca Nuova, giovanissima realtà economica nata nel 2000 per volontà di Banca Popolare di 
Vicenza, esporta in Italia il modello bancario vincente del Nord-Est associandolo alla forte 
tradizione creditizia delle aree del Centro-Sud Italia. Oggi vanta 108 punti vendita suddivisi in 94 
sportelli di cui 78 in Sicilia, 15 in Calabria e 1 nel Lazio, 10 negozi finanziari e 5 Punti Private, 
con un organico di 718 dipendenti e una rete di 65 promotori finanziari. 
 
 
19/09/2014
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Falso ideologico: indagato Stancanelli 
 
L'ex sindaco di Catania Raffaele Stancanelli è indagato per falso ideologico commesso dal 
pubblico ufficiale in atti pubblici insieme con gli ex assessori al Bilancio, Roberto Bonaccorsi e 
Gaetano Riva, e il responsabile pro tempore della Direzione Ragioneria generale del Comune, 
Giorgio Santonocito, e altri 16 funzionari. Agli indagati viene contestato di aver concorso, a vario 
titolo, a dissimulare la reale situazione economico-finanziaria del Comune, alterando talune 
poste dei bilanci degli anni 2009, 2010 e 2011 allo scopo di evitare la dichiarazione dello stato di 
dissesto finanziario dell'Ente locale e lo scioglimento del Consiglio comunale. 
Gli avvisi di conclusione indagini, emessi dal procuratore aggiunto Michelangelo Patanè e dal 
sostituto procuratore Alessia Minicò, sono stati notificati dalla Guardia di finanza. 
Nel corso delle indagini, i militari del Nucleo di polizia tributaria di Catania hanno proceduto, su 
delega dell'autorità giudiziaria, all'acquisizione di un'ingente mole di documentazione in vari uffici 
del Comune e nelle sedi delle principali aziende dallo stesso partecipate. Nel contempo, la 
Procura ha nominato quale consulente tecnico un professore ordinario di Economia ed 
Amministrazione delle Aziende Pubbliche dell'Università di Palermo. 
L'esame svolto ha consentito di evidenziare «significative anomalie nella formazione e 
nell'approvazione dei documenti contabili in argomento, con specifico riferimento a: 
appostamento in bilancio di ingenti quote di residui attivi risalenti nel tempo e di dubbia 
esigibilità, per un importo complessivi di oltre 270 milioni di euro; sono stati inoltre accertati debiti 
fuori bilancio per oltre 78 milioni di euro, la cui certezza in ordine alla manifestazione finanziaria 
avrebbe dovuto indurre l'Amministrazione comunale all'individuazione delle necessarie 
coperture». L'indagine ha inoltre evidenziato «disallineamenti contabili emergenti tra i valori 
iscritti in bilancio dall'ente locale controllante (Comune di Catania) rispetto a quelli rilevati nei 
bilanci delle società partecipate per circa 34 milioni di euro». È stata anche rilevata la 
«classificazione di somme, pari a circa 20 milioni di euro, nell'ambito di voci di bilancio dalle 
quali non emergeva la loro natura di passività». 
Gli avvisi di conclusione indagini sono stati anche notificati al direttore pro tempore della 
Direzione Sviluppo Attività Produttive e Turistiche-Partecipate, Pietro Belfiore; al direttore pro 
tempore della Direzione Sviluppo Attività Produttive e Partecipate, Biagio Lipera; al direttore pro 
tempore della Direzione Patrimonio, Espropriazione, Provveditorato ed Economato, Marco 
Petino; al direttore pro tempore della Direzione Patrimonio, Provveditorato ed Economato, 
Orazio Palmeri; al direttore pro tempore della Direzione Risorse Umane ed Organizzazione- 
Controllo di Gestione, Valerio Ferlito; al direttore pro tempore della Direzione Ecologia ed 
Ambiente, Annamaria Li Destri; al direttore pro tempore della Direzione Corpo Polizia 
Municipale, Alessandro Mangani; al direttore pro tempore della Direzione Lavori Pubblici e 
Manutenzioni, Nunzio Pastura; al direttore pro tempore della Direzione Lavori Pubblici e 
Manutenzioni, SS. TT., Servizi Cimiteriali, Maria Luisa Areddia. Sono inoltre indagati il direttore 
pro tempore della Direzione Urbanistica e Gestione del Territorio, Mariella Sardella; il direttore 
pro tempore della Direzione Sviluppo Attività Produttive, Roberto Politano; il direttore pro 
tempore della Direzione Pubblica Istruzione, Manuele Augusta; il direttore pro tempore della 
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Direzione Pubblica Istruzione, Paolo Italia; il direttore pro tempore della Direzione Manutenzione 
e Servizi Tecnici, Giovanni Tomasello; il direttore pro tempore della Direzione Politiche Sociali e 
per la famiglia, Corrado Persico; il direttore pro tempore della Direzione Cultura, Salvatore 
Costanzo. 
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associazione balat per i beni culturali 
Domani, sabato 20, alle 10,30 al Convitto Cutelli 
(via Vittorio Emanuele 56) presentazione 
dell'associazione Balat (acronimo di Beni Artistici 
per un Lavoro Attivo sul Territorio), una fondazione 
costituita a Palermo da un gruppo di professionisti, 
ingegneri e architetti per proporre e sviluppare 
progetti per il recupero e la valorizzazione di siti di 
rilevanza artistica e/o culturale 
 
associazione balat per i beni culturali 
Domani, sabato 20, alle 10,30 al Convitto Cutelli (via Vittorio Emanuele 56) presentazione 
dell'associazione Balat (acronimo di Beni Artistici per un Lavoro Attivo sul Territorio), una 
fondazione costituita a Palermo da un gruppo di professionisti, ingegneri e architetti per proporre 
e sviluppare progetti per il recupero e la valorizzazione di siti di rilevanza artistica e/o culturale. 
All'iniziativa catanese hanno aderito Ance Sicilia, Ance Catania, l'associazione +Architetti+Idee e 
l'Ordine degli Ingegneri. Nel corso dell'incontro, l'associazione presenterà le idee e i progetti di 
recupero che riguardano due siti culturali: il Collegio dei Gesuiti e il Convitto Cutelli. 
Interverranno il promotore di Balat, ing. Giuseppe G. Amaro, la presidente Emanuela Tortorici, 
l'assessore comunale Orazio Licandro, il presidente Ance Sicilia, Salvo Ferlito, l'arch. Luigi 
Longhitano, coordinatore di +Architetti+Idee, l'ing. Santi Cascone, presidente dell'Ordine degli 
Ingegneri, il rettore e il commissario regionale del Convitto Cutelli, Giuseppe Sciuto e Carmelo 
Salanitro. 
 
 
19/09/2014 
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Scasso alla Confcommercio. Galimberti: «Andiamo 
avanti» 
 
Per la quarta volta in due anni la sede di via Mandrà che ospita l'associazione dei commercianti 
è stata presa di mira: sconosciuti si sono introdotti nella sede della Fnaarc (l'associazione degli 
agenti di commercio), che si trova nel cortile interno del plesso, e dopo aver messo tutto a 
soqquadro sono andati via a mani vuote. Prima di allontanarsi, però, hanno provato a introdursi 
nei saloni della Confcommercio passando dai balconi che si affacciano su via Mandrà, 
spaccando la vetrata con le fioriere del terrazzo (nella foto). 
Dei fatti sono state informate le forze dell'ordine e oggi alle 10 il presidente di Confcommercio, 
Catania, Riccardo Galimberti, incontrerà la stampa. «Evidentemente - afferma Galimberti - 
l'attività delle nostre associazioni antiracket disturba qualcuno. Noi andiamo avanti per la nostra 
strada, il nostro impegno sarà sempre a favore dei commercianti in difficoltà ai quali non 
stancheremo mai di dire che la denuncia è l'unica arma contro i fenomeni di racket e usura. 
Sappiamo bene che il momento è difficile per chi fa impresa e non possiamo permettere che si 
aggiungano altri ostacoli alle loro attività». 
Il sindaco Enzo Bianco in una nota ha espresso solidarietà al presidente. «Galimberti - ha detto 
Bianco - ha messo in relazione questa vile azione con l'attività delle associazioni antiracket di 
Confcommercio. E bisogna schierarsi senza mezze misure al fianco di chi lotta per la legalità e 
le regole. Per questo domani (oggi, ndr) incontrerò il presidente e gli altri dirigenti della 
Confcommercio per stringere loro la mano e incoraggiarli a tenere duro a nome mio personale, 
dell'Amministrazione e della città». 
Il segretario generale della Uil di Catania, Fortunato Parisi, ha scritto a Galimberti: 
«Apprendiamo con allarmata sorpresa che la sede di Confcommercio è stata danneggiata dai 
soliti ignoti. Se dovesse trattarsi di un atto intimidatorio, gli autori del gesto hanno miseramente 
fatto un buco nell'acqua. Siamo certi, infatti, che Confcommercio non arretrerà di un passo, forte 
dell'impegno dei propri associati ma anche della solidarietà, del convinto sostegno, che la Uil di 
Catania e il mondo del lavoro non faranno mai mancare». 
«Esprimo al collega Galimberti e a tutto il gruppo dirigente di Confcommercio Catania, la mia 
personale solidarietà - dice Roberto Helg, presidente di Confcommercio Palermo - e quella di 
tutto il gruppo dirigente di Palermo per il vile atto di intimidazione subìto». 
«Siamo vicini alla Confcommercio di Catania e al presidente Galimberti - dice Rosaria Rotolo, 
segretaria generale della Cisl di Catania - Ora più che mai è necessario stare vicini al mondo del 
lavoro per difenderlo in ogni sua espressione». 
 
 
19/09/2014 
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Rifiuti, il Consiglio rinvia a stasera la "carezza" sulla 
Tari 
 
Cesare La Marca 
Tutto rinviato a oggi, quando dopo il lungo dibattito di ieri sera il Consiglio comunale tornerà a 
riunirsi per votare la delibera che prevede una riduzione di 1,50% sul costo della Tari. Una lieve 
"carezza" sulla tassa rifiuti, che dovrebbe essere molto meno onerosa se la differenziata 
funzionasse come dovrebbe, e che invece ha raggiunto costi abnormi, soprattutto in una città in 
cui il servizio lascia molto a desiderare e il riciclo non supera l'undici per cento. 
Questi i temi ieri sera al centro di una seduta a tratti accesa tra maggioranza e opposizione, con 
quattro ordini del giorno (tre bocciati, il quarto senza numero legale) e 26 emendamenti sulla 
sostenibilità e i costi del servizio, e sul come incentivare differenziata e isole ecologiche per 
svoltare rispetto a un servizio che costa tanto e non garantisce ai cittadini i risultati sperati, a 
fronte di un appalto in corso impostato sulla "differenziata di prossimità" con i cassonetti stradali, 
che scadrà nel 2016. 
La seduta - presieduta ieri dal vicepresidente vicario del Consiglio comunale Sebastiano 
Arcidiacono - riprenderà questo pomeriggio, con un dibattito che dovrebbe portare alla votazione 
della delibera che recepisce lo sgravio dell'imposta stabilito dall'Amministrazione, che sarà 
applicato nella bolletta a saldo della Tari, da pagare entro fine dicembre. Un piccolo sgravio che 
se non altro segna una minima inversione di tendenza dopo anni di batoste e rincari, ma che 
proprio per questo non addolcirà più di tanto l'amara scadenza (una delle tante) che attende i 
contribuenti catanesi. Questo considerando anche che l'atteso meccanismo della premialità che 
avrebbe dovuto incentivare i cittadini a consegnare "a peso" i rifiuti differenziati alle isole 
ecologiche (in città ne funzionano due, a Picanello e al viale Tirreno, mentre quella di via 
Generale Ameglio è stata devastata dai vandali) è assai poco "incentivante" rispetto a quanto si 
era sperato. Troppo esiguo, nei termini attuali, il vantaggio per i cittadini, per cui si richiede un 
meccanismo che - per quanto attualmente funzionante - metta in condizione i cittadini di averne 
un vantaggio e le isole ecologiche di contribuire in misura maggiore alla percentuale 
complessiva di raccolta differenziata. 
«La normativa nazionale prevede che il Comune assicuri la copertura integrale dei costi - rileva 
in una nota il consigliere del Pd Niccolò Notarbartolo - dunque più è alto il costo del servizio, 
maggiori sono le tasse che i cittadini devono pagare per assicurarne la copertura. Purtroppo a 
Catania anche quest'anno il costo complessivo del servizio è cresciuto (da 69 milioni e 
trecentomila a 70 milioni di euro) ed i catanesi si troveranno a dover pagare una sempre 
maggiore tassa sui rifiuti. Questo disagio è alleviato dal fatto che lo scorso anno il Comune ha 
tassato i cittadini più del dovuto, a causa di una errata previsione del costo del servizio, e si è 
trovato ad accertare 2 milioni di euro in più rispetto a quelli necessari per la copertura del 
servizio; è stato deciso che circa la metà delle somme in eccesso richieste ai cittadini verrà 
restituita con una diminuzione dell'1,50% delle tariffe». 
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il 2 e 3 ottobre 
 
«Catania è stata scelta dall'Assemblea parlamentare Nato per ospitare l'importante seminario 
del gruppo speciale su Mediterraneo e Medio Oriente. Un'occasione che dobbiamo saper 
cogliere al meglio, per fare della nostra città una delle capitali del Mediterraneo». Lo ha 
sottolineato la delegazione parlamentare catanese del Partito Democratico in una nota a firma di 
Giuseppe Berretta, Luisa Albanella, Giovanni Burtone e Fausto Raciti con cui si annuncia 
l'evento che porterà a Catania, il 2 e 3 ottobre, circa 100 parlamentari non soltanto delle 
delegazioni dei Paesi Nato ma anche dei Paesi della sponda del Mediterraneo. «Un 
ringraziamento particolare - hanno aggiunto i parlamentari etnei dei Democratici - va rivolto ad 
Andrea Manciulli, presidente della Delegazione italiana presso l'Assemblea Parlamentare Nato, 
che ha scelto Catania per ospitare un evento in cui l'Italia avrà un ruolo da protagonista nello 
scenario dei Paesi del Nord Africa e del Medio Oriente, caratterizzato da problematiche 
quotidianamente sotto i riflettori, dal dramma dell'immigrazione alla necessità di un confronto 
con i Paesi afromediterranei in un momento di grande tensione internazionale, dovuta 
all'emergere di nuove terribili forme di integralismo e terrorismo». 
«Un momento di confronto tra le delegazioni parlamentari all'assemblea della Nato, 
rappresentanti dei Governi, organizzazioni internazionali ed esperti, che Catania deve saper 
sfruttare - ha commentato Giuseppe Berretta - per accreditarsi nei Paesi del bacino del 
Mediterraneo come luogo di confronto politico, commerciale e culturale e come città 
dell'accoglienza». 
 
 
19/09/2014 
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Il "giallo" della delibera illegittima 
 
Un nuovo appuntamento se lo sono già dato per oggi, a partire dalle 
ore 9, per una protesta di fronte la Myrmex (Zona industriale di 
Catania, nei pressi Pfizer). 
Ieri mattina, invece, i 69 lavoratori del Laboratorio di Tossicologia 
hanno dato la parola ai sindacati per raccontare l'ultimo colpo di scena 
risalente a mercoledì scorso e alle sue possibili conseguenze. 
Solo adesso, infatti, la Regione ha dichiarato tramite l'assessore Vancheri, che la delibera 
regionale del governo Lombardo risalente a tre anni fa potrebbe essere non legittima. Il 
condizionale è d'obbligo visto che al dubbio, almeno per adesso, non è seguita alcuna 
segnalazione ufficiale alle sedi di giustizia. 
Un duro colpo per chi spera che la Myrmex venga rilanciata; proprio Cgil, Uil e Cisal avevano 
tentato nei giorno scorsi una strategia dell'ultim'ora, e cioè assicurare una proroga alla delibera 
oggi sott'accusa. Quest'ultima prevede la possibilità che una volta scaduti i termini di 
salvaguardia occupazionale, la Myrmex possa essere rivenduta al prezzo simbolico di un euro. 
Ieri mattina, nel corso di una conferenza stampa tenutasi nella sala "Russo" di via Crociferi, i 
rappresentanti dei lavoratori hanno messo nero su bianco la loro posizione. 
A partire da Giacomo Rota, segretario generale della Camera del lavoro: «Non possiamo 
tollerare i "se" e i "forse". La Regione crede che la delibera sia illegale? Allora si comporti di 
conseguenza. Nel frattempo passa del tempo prezioso e all'orizzonte non si vedono né 
fantomatici compratori arabi, né altri imprenditori interessati. Resta invece, assordante più che 
mai, il silenzio colpevole della Regione che non può lanciare la pietra e poi tacere. Oggi 
segnaliamo all'opinione pubblica quanto sta accadendo sulla pelle di lavoratori altamente 
specializzati e della città stessa». 
Per il segretario della Uil Fortunato Parisi, presente all'incontro, «l'assessore Vancheri si ritrova 
dunque con l'obbligo di andare in Procura e denunciare la sua versione dei fatti. Siamo di fronte 
ad un contratto firmato dal presidente del cda Myrmex, Calvi, e l'istituzione. Vogliamo chiarezza 
immediata». 
Parisi ha anche sottolineato che il sindacato rimane ancora in attesa di una risposta ufficiale da 
parte dell'assessore Vancheri, visto che l'ultima parola spetterebbe alla Presidenza della 
Regione. Per questo la Uil chiama in causa il Comune di Catania: «Chiederemo al sindaco 
Bianco di stare al nostro fianco, di ottenere un incontro con il presidente della Regione». 
Giuseppe La Mendola, segretario Cisal tiene a ricordare che «a suo tempo i sindacati 
sottoscrissero l'accordo con molte perplessità a suo tempo perché erano stati messi di fonte ad 
un bivio e perché c'era una delibera di giunta. Non siamo stati in alcun modo complici di quanto 
sta accadendo, sia chiaro». 
Il segretario confederale Cgil, Margherita Patti, parla di "necessità di chiarezza, di onestà 
intellettuale" e si chiede "se non sia il caso di inviare i curricula dei lavoratori alla Pfizer per 
essere riassunti". 
«Intanto, - aggiunge la Patti- una cosa è certa: la Regione non può farsela alla larga. Deve 
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prendersi le proprie responsabilità». 
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«Uno spazio per gli studenti, la città e le imprese» 
 
«E' una struttura aperta non soltanto alla comunità accademica, ma a 
tutto il territorio catanese. Insieme con la Torre Biologica di Santa 
Sofia, che inaugureremo presto, rappresenta il forte e concreto 
contributo della nostra Università allo sviluppo della città, nell'ottica 
della condivisione del patrimonio». 
E' questo il messaggio che il rettore Giacomo Pignataro ha voluto lanciare ieri mattina in 
occasione dell'inaugurazione del nuovo Polo tecnologico d'Ateneo, a nord della Cittadella, tra le 
vie Santa Sofia e Carrubella. Quasi 17mila metri quadrati di laboratori "pesanti", "medi" e 
"leggeri", a cui si affiancano uffici, un'aula conferenze e una centrale tecnologica. Il tutto 
all'insegna della «massima funzionalità dell'opera, del massimo efficientamento energetico e 
dell'autoproduzione di energia, della sicurezza degli impianti, di scelte tecniche e dei materiali 
che guardano al benessere di chi vi opererà». 
«Qui avremo spazi adeguati per integrare la formazione dei nostri studenti - ha aggiunto il 
rettore - e macchinari di avanguardia per la realizzazione dei progetti di ricerca condotti dai 
dipartimenti scientifici universitari nei settori più innovativi. Ma, oltre a rafforzare 
complessivamente la nostra capacità di produzione scientifica, questo vuole essere, in maniera 
emblematica, uno spazio che si apre alla città e alle sue imprese». 
Il Polo tecnologico agevolerà, infatti, l'attivazione di interventi mirati di ricerca sperimentale in 
tutto il settore ingegneristico e non solo, di consulenza tecnico-scientifica agli enti territoriali e di 
supporto interattivo a quelle imprese che richiedono prove sui materiali e su sistemi termo-
meccanici, elettrici ed elettronici o altri tipi di servizi avanzati. 
Al taglio del nastro erano presenti l'arcivescovo Salvatore Gristina, che ha benedetto i locali e le 
persone che vi lavoreranno, auspicando «un'Università che sia sempre più un ambiente sereno 
dove i nostri ragazzi possano crescere e guardare con fiducia all'avvenire», il prorettore 
Alessandra Gentile, il direttore generale Federico Portoghese, l'ex rettore Antonino Recca, 
l'assessore Orazio Licandro, in rappresentanza del sindaco, e numerose autorità cittadine, 
accademiche e militari. 
La realizzazione dell'opera è stata avviata - con la posa della prima pietra nel settembre di due 
anni fa - dalla precedente amministrazione universitaria, guidata dal prof. Recca, per soddisfare 
la richiesta di spazi per laboratori fatti dai dipartimenti della ex facoltà di Ingegneria. La 
progettazione e la direzione dei lavori sono state curate dagli uffici dell'area tecnica, in 
collaborazione con il dipartimento di Ingegneria industriale e meccanica, diretto dal prof. 
Francesco Patania. 
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